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BARI - E' stato presentato dalla società BREMA 

Terzo esposto al giudice 
tariffe «gonfiai » 

L'azienda, che produce pneumatici, al termine di alcuni lavori appaltati ha ricevuto una richiesta 
di revisione dei prezzi giudicata sproporzionata - Di qui la decisione di ricorrere alla magistratura 

Dalla nostra redazione 
BARI. 20 

Un altro esposto alla magistrati!™ 
sulla « revisione prezzi » delle opere 
pubbliche a Bari. L'ha presentato la 
direzione della Brema, un'azienda a 
partecipazione statale, che a Bari di
spone di uno stabilimento che produce 
pneumatici. L'antefatto è questo. Nel 
maggio del '74 la Brema commissiona 
all ' impresa « Giovnnnini e Micheli » lo 
sbancamento di 6.000 mq di terra e di 
roccia all'interno del proprio stabili
mento nella zona industriale di Bari. 
Al momento della stipulazione del con
tratto, le parti decidono di fare rife
rimento ai bollettini pubblicati dalla 
Commissione provinciale prezzi per il 
successivo conteggio della revisione 
prezzi. 

L'adozione di questo sistema viene 

preferito ad altri fidando nella mag
giore obiettività delle rilevazioni dei 
prezzi della commissione che fa capo 
al Genio Civile. Al momento della con
clusione dei lavori, il H) maggio 11)7.1. 
l'azienda presenta alla Brema la ri 
chiesta di una revisione prezzi che 
ammonta a 250 milioni. Oltre a questa 
cifra la Brema doveva il prezzo del 
l'opera stabilito in appalto. All'eccezio
nale richiesta di revisione l'azienda 
risponde projwnendo, dopo un'indagine 
sulle tabelle delle altre commissioni 
prezzi pugliesi e sulle tabelle della 
commissione di Milano, il pagamento 
di un importo non su|>eriore ai 100 mi
lioni. La « Giovannini e Micheli » ri 
getta la proposta, e fa trasmettere 
dai propri, legali alla Brema una in
giunzione di pagamento. Ne nasce una 
disputa civile. La Brema per parte 
sua in questi giorni, avuta notizia dai 

giornali del ricorso del Consiglio di 
amministrazione dell'Università e del 
Consiglio comunale, ha deciso di asso
ciarsi alla richiesta di chiarimento sul 
In attività della Commissione prezzi 
presentando anch'essa un esposto alla 
procura della Repubblica. 

E' il primo caso di segnalazione alla 
magistratura di un caso specifico in 
cui un'azienda (a Partecipazione sta
tale) si ritiene danneggiata dall'arti
ficiale gonfiamento dei prezzi praticato 
dalla Commissione in questi anni. Le 
segnalazioni dell'Università e del Con
siglio comunale, infatti, riguardano la 
correttezza o meno dell'operato della 
commissione. Ora la magistratura do 
vrà esprimersi nel merito di una ri
chiesta di revisione e verificare nella 
fattispecie se gli aumenti sanciti dal 
la commissione possano ritenersi le
gittimi o meno. 

Annunciata la presentazione di un disegno di legge 

Proposta PCI per Palermo 
30 miliardi per mille case 

Una iniziativa che intende far fronte alla situazione di emergenza nella quale si trovano migliaia 
di famiglie - Gli altri punti del progetto - Proteste per i duri interventi della polizia contro gli occupanti 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 26 

Una serie di proposte che 
si collegano al vasto movi
mento di lotta per la casa in 
corso a Palermo, sono s ta te 
avanzate dal nostro parti to 
per offrire uno sbocco alla 
« fame di alloggi » esplosa in 
questi giorni con drammatici 
fa nel capoluogo. 

n duro intervento effettua
to ieri l 'altro dalla polizia 
contro gli occupanti delle ca
se di Roccella — commenta 
in una nota il Comitato citta
dino del par t i to — suscita vi
va preoccupazione. Dopo aver 
espresso la solidarietà dei co
munisti palermitani con le fa
miglie vitt ime della repres
sione, il Comitato denuncia la 
« grave responsabilità di 
quelle forze che, ispirandosi 
ai vecchi metodi del cliente
lismo e del favoritismo han
no giocato con i bisogni e 
l'esasperazione dei cittadini ». 

Sono s ta te queste forze in
fatti. a generare quel clima di 
« incertezza e confusione » 
che ha favorito « pericolose 
impostazioni e spinte estremi
stiche ». (Il PCI si è ripetuta
mente espresso infatti contro 
il «metodo delle occupazio
ni », perchè esso, nell 'attuale 

situazione, porta con se il ri
schio di « laceranti divisioni 
all ' interno del movimento po
polare ». e ofrre il fianco a 
« provocazioni di ogni tipo », 
non garantendo, inoltre, « al
cun controllo di giustizia tra 
i cittadini che aspirano ad 
un alloggio »). 

Le indicazioni del parti to si 
muovono, da una parte nel 
senso di uno sviluppo della 
presenza « all ' interno del mo
vimento ». in quanto solo un 
vasto fronte unitario di lotta 
«capace di unificare la clas
se operaia, gli abi tant i dei 
quartieri e delle borgate, i 
cittadini organizzati nelle coo
perative di abitazione, può 
assicurare la vittoria nella 
battaglia per la casa ». 

D'altro canto vengono for
mulate alcune proposte di in
tervento nella situazione pa
lermitana che sono state illu
s t rate . nel corso di una con
ferenza s tampa, dai compagni 
Nino Mannino, segretario del
la Federazione e Mario Bar
cellona deputato regionale. 
Tali proposte sono s ta te tra
dotte in un disegno di legge 
che è s ta to presentato alla 
Assemblea. Si t ra t ta — ha 
affermato Mannino — di to
gliere ogni possibile alibi a 
eh! sul problema del centro 

| storico cerca di prendere 
tempo e cioè innanzi tut to alla 

! REP. la società pubblica a 
cui l'operazione è s ta ta affi
data, allo scopo di sottrarci 
all'obbligo dell'articolazione 
comprensoriale .del risana
mento. Da qui la richiesta 
(che è s ta ta anche fatta re
centemente dal gruppo consi
liare comunista in Consiglio 
comunale) di una verifica 
dell'azione della giunta Sco
ma che è vincolata a precisi 
impegni programmatici con
cordati con il PCI all 'atto 
della sua elezione. 

Il disegno di legge su Pa
lermo contiene, pur nei limiti 
di un provvedimento di emer
genza, la indicazione per un 
intervento che preveda non 
solo la ricostruzione, ma an
che la bonifica del patrimo
nio edilizio disponibile. Si pro
pone, infatti, un finanziamen
to di 30 miliardi per la co
struzione di mille case da de
st inare alle famiglie che oc
cupano gli alloggi da bonifi
care; mezzo miliardo per 
contributi a cooperative di 
commercianti e di artigiani 
per la costruzione di edifici 
dove essi possono espletare la 
loro a t t iv i t à» ; due miliardi 
per l'acquisizione e il restau
ro di edifici monumentali da 

destinare ad u.sO pubblico. 
Nel caso che non si potes

se realizzare uno schieramen
to unitario, capace di per
mettere l'approvazione della 
legge en t ro la fine della le
gislatura, il disegno di legge 
comunista sarà trasformato 
in una serie di emendamenti 
alla legge, a t tualmente in di
scussione in commissione, che 
prevede provvedimenti in fa
vore dei Comuni siciliani. 
Mettendo in moto i finanzia
menti previsti dal disegno di 
legge comunista, salirebbero 
a 43 miliardi e mezzo gli 
stanziamenti disponibili per 
cominciare il r isanamento del 
centro storico di Palermo. 

Per risolvere, poi. i pro
blemi drammatici degli abi
tant i nelle case pericolanti il 
PCI propone che si proceda 
all'affitto, da parte dell'am
ministrazione comunale, at
traverso l'anticipazione dei 
fondi della regione, di alloggi 
privati da aggiungere a quel
li già requisiti; la pubblica
zione. da parte dell'IACP del 
bando per l'assegnazione de
gli alloggi; la costruzione del
le 830 case previste allo ZEM 
e la istituzione di una gra
duatoria permanente per le 
17 mila domande giacenti al-
l'IACP. 

All'assemblea regionale siciliana 

Si discute la legge sull'agricoltura 
Il compagno Rindone ha motivato la valutazione positiva dei comunisti — Approvato il disegno 
di legge che stanzia fondi a sostegno dell'editoria siciliana — Sciopero di 24 ore nelle autolinee 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 26 

Concluse le assise naziona
li della DC, l'Assemblea re
gionale siciliana ha potuto 
riprendere ieri sera i suoi la
vori iniziando l'esame degli 
articoli del disegno di legge 
sull 'agricoltura. La Commis- i 
sione legislativa speciale ha | 
pure approvato in not ta ta il , 
disegno di legge che preve
de uno stanziamento di 3 
miliardi e 300 milioni in so
stegno dell'editoria siciliana. 
che passerà quindi prossi
mamente all'esame della Com
missione Finanze. La legge 
sula editoria — una delle 
principali rivendicazioni del 
sindacato dei giornalisti — 
compie cosi, dopo t re anni 
di tormetato irer parlamenta
re. i primi passi in avanti. 

Ieri, a Sala d'Ercole i rap
presentanti di tutt i i gruppi 
hanno ricordato in aper tura 
alla seduta, la figura dell'ono

revole Ferdinando Stagno D'Al-
contres. presidente della Cas
sa di Risparmio, che fu nel
la IV legislatura presidente 
dell'Assemblea. Per il nostro 
gruppo un non formale o-
maggio allo scomparso è sta
to pronunciato dal vicepre
sidente dell'Assemblea. Coral
lo. che ne ha sottolineato le 
doti di aper tura e di tolleran
za. 

Intervenendo a Sala d'Erco
le sul disegno di legge sul
l'agricoltura il compagno ono
revole Rindone. ha ribadito le 
ragioni della valutazione com
plessivamente positiva sul 
provvedimento da parte del 
gruppo comunista, ricordando 
come esso abbia offerto un 
decisivo contributo per I'e'.a-
borazione del testo licenzia
to dalla Commissione dopo 
aver presentato per primo i 
vari disegni di legge per Io 
sviluppo dei diversi comparti 
agricoli siciliani. 

Il provvedimento, una vol
ta approvato — ha afferma
to Rindone — sancirà l'attua
zione di uno dei punti prin
cipali delle intese programma
tiche di fine legislatura t ra 
1 cinque parti t i autonomisti, i 

Insieme alle a l t re leggi già 
approvate per rag ricoltura 

e ai finanziamenti CEE e na
zionali. verranno messi in mo
to per questa parte decisiva 
dell'economia siciliana qual
cosa come 600 miliardi. Di
viene cosi operante una del
le scelte principali indicate 
dal PCI alle al t re forze auto
nomistiche. e cioè la centra
lità dell 'agricoltura. Pmdone 
ha sottolineato pure 'a vali
dità dell'ispirazione di fondo 
del provvedimento, che è ca
ratterizzato dalla scelta del
la programmazione degli in
terventi. che costituisce una 
svolta qualificante rispetto al 
vecchio modo di governare. 

Nel corso della seduta di 
questa mat t ina l'esame de! 
provvedimento si è fermato 
al terzo dei 64 articoli che 
la compongono. Poi i capi
gruppo e i presidenti delle 
commissioni parlamentari si 
sono n u n u i nell'ufficio del 
presidente dell'Assemblea per 
definire il calendario dei la
vori dei prossimi giorni. Ieri 
il presidente de! gruppo co
munista. De Pasquale, aveva 
sollecitato il varo delle leg
gi per gli enti e per le picco
le e medie industrie attual
mente ferme nelle commis
sioni dell'Assemblea. 

Questa mat t ina i lavorato
ri dell'azienda municipalizza
ta dei trasporti di Palermo 
si sono concentrati a piazza 
Indipendenza per una ma
nifestazione di protesta con
tro la impugnativa recente
mente formulata dal commis
sario dello Stato contro la 
lesge sulle autolinee varata 
dall'Assemblea. I lavoratori dei 
trasporti hanno incrociato le 
braccia per 24 ore in tut ta 
l'isola. Con Io sciopero e la 
manifestazione di Palermo in
tendono reclamare la pubbli
cazione della legge, da parte 
del governo regionale, cosi 
come avvenne per il provve

dimento sui consigli di quartie
re che il commissario dello 
Sta to aveva tenta to di bloc
care con unA impugnativa al
t re t tanto pretestuosa. 

La protesta di 200 bambini per le tragiche condizioni in cui sono costretti a crescere 

A NARDODIPACE E A FABRIZIA E COME 
SE L'ALLUVIONE FOSSE AVVENUTA IERI 
Per le vie del capoluogo una testimonianza della miseria e dell'abbandono delle zone interne delia Calabria — Inam
missibili e colpevoli ritardi hanno costretto le popolazioni a trovare « rifugio » nelle case precedentemente abbandonate 
Una vita fatta di povertà e di terrore — A Ragonà e a Santo Todaro per 150 alunni la scuola non è ancora cominciata 

Gli stipendi non sono stati pagati 

Continua lo sciopero 
a «Tuttoquotidiano» 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 26. 

«Tuttoquot idiano» anco 
ra oggi non è uscito per lo 
sciopero dei giornalisti e dei 
tipografi: non sono stat i pa-
eati gli st ipendi; l 'ammini 
s t ra tore delegato Pellicani e 
gli al tr i dirigenti dimostrano 
una insensibilità totale nella 
conduzione della azienda, se 
non di peggio: la tipografia 
commerciafe versa in un 
caos ormai assoluto. 

Una sene di periodici che 
si s tampano alla SEDIS sono 
venuti a trovarsi in difficol
tà gravissime perchè i diri 
genti editonal] non rispetta 
no i tempi di uscita. Un pe
riodico in particolare. « Il ca
gliaritano ». rischia la sua 
stessa sopravvivenza per non 
essere s ta to s tampato in tem
po utile. 

Con l ' intervento del sinda
co Fer ra ra e del vicepresi
dente dell'Associazione stam
pa sarda Ribichesu è s ta ta 
sbloccata la vertenza tra la 
Sedis e il «Cagl iar i tano». I! 
periodico verrà s t ampa to nel
la misura delle copie neces
sarie per la piazza cittadina 
grazie alla solidarietà dimo
strata al direttore Giorgio 
Anu da alcuni operai L'Anu 
ha quindi cessata l'azione di 
protesta nella tipografia do
ve, però, continuano gli 
scioperi articolati delle mae
stranze. 

« La mancata uscita del 
mio periodico — h a de t to 
Ariu, nel sollecitare la solida
rietà dei colleghi, delle asso
ciazioni professionali e del 

gruppi autonomisti al consi
glio reaionale — pone una se
rie di problemi che devono 
essere risolti. In particolare 
abbiamo degli impégni preci
si con gli inserzionisti: se il 
giornale non esce, gli impe
gni vengono fatti cadere con 
tu t te le conseguenze del ca
so. anche di natura legale. 
Per una piccola azienda co 
me la nostra, è una specie d: 
condanna a morte Se effet
tuo lo sciopero della fame. 
!o faccio per portare a cono
scenza dell'opinione pubbli
ca. delle autori tà regionali e 
dei partiti politici autonomi
sti la situazione di crisi del
la piccola editoria, resa an
cora p:ù drammatica dallo 
st-»to caotico in cui versano 
le aziende editoriali, «pece la 
SEDIS ». 

Il consiglio direttivo della 
associazione s tampa sarda si 
è riunito per esaminare gì; 

sviluppi della vertenza alla SE
DIS. 

« L'azione portata avanti dal 
collega Anu — si legge m un 
comunicato — vuole essere 
una protesta contro la man
cata pubblicazione de « // ca-
allontano», conseguenza del
la situazione provocata all'in
terno dell"az«enda dallo ammi
nistratore delegato della SE-

! DIS. La associazione stampa 
' sarda, nell'esprimere la pro-
| pria solidarietà al co.lega 
I Anu, rileva che l'episodio ri-
ì propone in termini di urzen-
I za la necessità di un mterven-
| to pubblico. Intervento pub

blico — precisa il comunica-
I to — che garantisca a tutti 
, i mezzi e gli s t rument i per 

realizzare un vero plurali
smo dell'informazione, attra
verso la creazione dei cen
tri regionali di s tampa ». 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 26 

Hanno urlato la propria con 
dizione come e più dei gran
di. gli oltre 200 bambini di 
Nardodipace e di Fabrizia, 
due paesi delle serre catanza
resi duramente colpiti dalla 
alluvione di tre anni fa, che 
hanno sfilato per le vie del 
centro di Catanzaro por te
stimoniare le tragiche condi
zioni di vita in cui sono co
stretti a crescere. Visi prova
ti dalle ristrettezze inumane 
delle loro famiglie e dai di
sagi di un inverno che, fra 
quelle montagne e in quelle 
case sfasciate dall 'acqua, e 
dalle frane, è sempre terri
bile. Accanto a questi bim
bi, uno spaccato di Calabria 
dai connotati ormai ai limiti 
della sopportazione umana. 
c'erano le mamme, donne di 
tutte le età; anch'esse vocian
ti per disperazione in un dia
letto in cui ricorrevano spes
so parole frutto di una collera 
covata dentro per tro anni di 
fila, .scn/a un attimo di re
spiro. 

Un corteo come non si era 
mai visto. Un corteo che è sta
ta testimonianza della miseria 
e dell'abbandono che diventa
no degradazione fisica, a vol
te. addirittura morale, come 
abbiamo avuto modo di con
statare qualche mese fa an
dando fra 1 dirupi delle serro 
catanzaresi. Poi i fischi, so
prattutto |>er chi. come il go
verno e i rappresentanti del
la Giunta regionale che riman
gono ancora i primi responsa
bili dei ritardi delle politiche 
di intervento che in questi an
ni hanno raccolto più miseria 
di quanto prima non ce ne 
fosse: i secondi per gli inam
missibili. colpevoli ritardi, con 
cui hanno, da sempre, affron
tato il problema della casa e 
del lavoro per questa gente. 

Una testimonianza di soffe
renza. insomma, ai confini del 
la protesta che, oggi, rischia 
di trasformarsi in collera 
« perché — spiegava un car
tello portato con fatica da due 
bambini — Nardodipace e Fa
brizia sono peggio del Ban-
gladeseh ». Si tratta di una col
lera che ha radici lontane e 
che affonda in una allucinante 
tradizione che ha fatto dal
l'alluvione e della tragedia 
una costante sempre predente 
nella misera esistenza di que
ste poDolazioni. 

Tre, quattro sfasci in 25 an
ni. una montagna che si con
torce sotto la furia dell'acqua 
e che. quando non distrugge. 
minaccia povere case e poveri 
poderi, piccole striscie di ter
ra coltivate ad orto e strap 
paté alla montagna appena per 
viverci. 

Una vita fatta di povertà. 
insomma, ma soprattutto di 
terrore: il terrore che la frana 
possa alla prima pioggia ri
prendersi tutto, la stanza dove 
ci si abita in 6-10 persone, il 
fazzoletto di terra che non va
le nemmeno la fatica e il su
dore clic occorrono per colti
varlo. A Nardodipace. a Fabri
zia, nelle piccole frazioni li
mitrofe. Ragonà. Santo Toda
ro. Vecchio Abitato. Cassari. 
è come se l'alluvione fosse av
venuta ieri e questi tre anni 
fossero passati invano. 

Dopo i giorni della tragedia 
(in cui la classe politica dir: 
gente aveva recitato il « mea 
culpa » dinanzi al grande mo
vimento di lotta il quale chie
deva una ricostruzione che a-
vesse come punto di riferi
mento anche lo sviluppo di 
quelle zone interne attraverso 
l'uso delle risorse montane) le 
mille famiglie rimaste senza 
casa sono ritornate sulla fra
na e nelle vecchie abitazioni 
di tufo lesionate o pendenti 
sul burrone, o in altre case in 
una condizione di prom.scuit.i 
inimmaginabile por chi non 
la \ i \ e . 

A Rac.mà la frazione di 
Nardodipace più colpita assie 
me a Santo Todaro. per o'.tre 
150 bambini la -cuoia non è 
ancora cominciata. I-a pro'e 
7 one in una dimensiono diver 
sa. di un modo di o-.»oro ;m 
min., bambini. giotam. donne. 
da que-te parti, -caria in quaì-
clie modo l ' .ncal/are di una 
agon.a che svuota di oam con 
tenuto reale la s o p r a \ u t e n z a 
stessa di questi luoghi. 

* Nardodipace e Fabrizia 
muoiono » diee\ a infatti un 
manifesto del Comitato unita
rio di lotta che ha orsan.zzato 
la manifestazione di ieri. Mao 
:ono di abbandono, un abbati 
dono e he si nomp e ogni cor 
no di p.ù di disoccupali, d: 
mancanza d; prospettive, d; 
degradazione inarrestabile. 
La lotta per la speranza di 
ricominciare che non è mai 
mancata in queste popolazio
ni. oggi è già — come abbia
mo detto — disperazione e 
rabbia che. almeno per ora. 
si nascondono dietro il \oIto 
di duecento bambini. 

Nuccio Manilio 

Un particolare della manifestazione dei 200 bambini di Nardodipace per le vie di Catanzaro (Foto Collettivo ricerche) 

Non realizzati i 6000 posti di lavoro previsti dagli accordi ministeriali del 7 2 e del 7 4 

Nuove minacce ai livelli di occupazione 
imponente corteo a Roseto degli Abruzzi 
Più grave la situazione dell'ex Monti e dell'ex Marvin Gerber - Sospensioni dal lavoro all'Abruzzo Spa, alla Vela e ' 
alla IAC - Alla manifestazione hanno partecipato anche gli studenti - L'adesione dell'amministrazione comunale 
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A Potenza 
oggi attivo 

provinciale col 
compagno 
Cossutta 

Dal corrispondente 
POTENZA. 26 

Domani, con inizio alle 
ore 16. il compagno sen. 
Armando Cossutta respon
sabile della sezione Enti 
locali della Direzione del 
PCI presiederà e conclude
rà ì lavori dell'attivo pro
vinciale del par t i to a Po
tenza nel salone del Gran
de Albergo La riunione 
sarà introdotta da una re
lazione del compagno Ni
no Cal'ce. capogruppo 
dei PCI alla Regione Basi
licata. 

I comunisti della provin
cia di Potenza esamine
ranno l 'attuale situazione 
politica 

L'attenzione sarà rivolta 
allo s ta to a t tua le del mo
vimento di lotta in Basili
ca ta e del ruolo svolto da
gli enti locali e dalla Re
gione. aggiornando il bi
lancio e il giudizio sulle 
intese programmatiche e 
sul loro sviluppo positivo 
per la realizzazione con
creta degli impegni e per 
andare oltre. 

L'iniziativa comunista si 
collega ad una realta di 
movimento e di lotta in 
pieno crescendo nella no
stra regione. 

Una petiz.one e s ta ta 
lanc.ata a Potenza dal 
Comitato ci t tad.no del 
PCI «la raccolta delle fir
me avrà luogo domenica 
23 marzo »n p.azza Mar.o 
Pagano» perché :n b v e 
all 'apposito s tanziamento 
di 68 943 110 i-re de1, b ian
c o eomuna.e d: Potenza. 
Si.» a t tu .vo .sub.'.o un ef
fettivo .-erviz o scolastico 
d. v12.Ia.1za e prof..as.s. 
iz.en.co .sunitar.a m tu t te 
le scuo'.e de".!a cit ta. 

Francesco Turro 

i < 
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I! 
Acqua 

alla gola 
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ni' seattnno l'evolversi (le 
i/li eventi, ecco che scop
pia un conflitto di compe
tenze tra lo Stato e il Co
mune per sapere a chi 
spetti acquistare le scope 
ed a chi gli strofinacci. 

Mentre il conflitto du
ra. nessuno dei due •' titi
llanti A sborsa più un quat 
trino. In questo caso, jj 
'< ferzo » — che e poi l'uten
te del servizio scolastico, 
l'intera cittadinanza ca
gliaritana — non gode af
fatto: le scuole vengono 
chiuse e gli scolari riman
dati a casa. 

ÌVoi, ignari come siamo 
delle conclusioni alle qua
li sono giunti i più re
centi studi di filosofia del 
diritto sulla natura e sul' 
le funzioni dello Stato, 
non ci sentiamo in grado 
di intervenire in cosi pro
fondo dibattito. Unicamen
te ci preme ricordare agli 
amministratori, nazionali * 
comunali, che di recenti 
la pop'Aazione italiana, i 
cagliaritani in prima fila, 
Ita dato proia di saper 
risolvere annosi conflitti 
di competenze imbrac
ciando la ramazza per 
sftazzare ria tutto quel 
ciarpame che da trent'an-
ni ostacola il funziona
mento della cosa pub
blica. 

Forse è tempo che di 
queste cose incomincino 
a rendersene conto anche 
il ministro della Pubbli
ca istruzione e l'intera 
giunta comunale caglia
ritana. 

Domani I 
manifestazione j 
del PCI a Bari * 

BARI — Per domenica mattana alle 
ore 9 . 3 0 nel l 'Hotel Jolly il PCI ha I 
organizzalo u n * manifest aziona pub- ! 
blica col tema « Le proposte dei • 
comunisti per risolvere la crisi alla , 
Regione Puglia ». L'introduzione al | 
dibattito sarà svolta dal compagno I 
Giovanni Papapietro, capogruppo co
munista al Consiglio regionale. I l 
compagno Onofr io Vessia, segreta
rio provinciale dWla Federazione 
P C I , f e r r i I * conclusioni. Interver
ranno nel dibatt ito i compagni Fio
re • Princfgalli, consiglieri regiona
li • Il compagno Susca, segretarie* 
provinciale dalla F C C I . 

Dal nostro corrispondente PFSC\RA 20 
! lavoratori dell'ex Monti di Roseto e Pescara e della ex Marvin Gerber di Chietì, uni

tamente ai lavoratori di tutte le categorie e degli studenti, hanno dato vita oggi a una gran
diosa manifestazione a Roseto degli Abruzzi che si è conclusa con un comizio tenuto da Maria 
I-orini a nome della Federazione nazionale CGIL-CISL-UIL. L'adesione e la solidarietà del
l'amministrazione comunale, rispetto alle rivendicazioni |ioste a base della giornata di lotta. 
è stata espressa dal sindaco di Roseto, dottor Luigi Re. A base della manifestazione reali/. 
/ a la oggi a Roseto, le or
ganizzazioni sindacali oltre ai 
problemi di carat tere gene
rale posti dalla Federazione 
sindacale, hanno inteso ripro-
iwrre con forza la dramma
tica situazione occupazionale 
dell'intera regione e più se
gnatamente le situazioni ex 
.Monti ed ex Marvin Gerber 
dove, a causa delle inadem
pienze dell'azione pubblica e 
del governo, non solo non so
no stati realizzati i seimila 
posti di lavoro previsti dal
l'accordo ministeriale rag
giunto nel '72 e nel '74. ma 
diviene s«.mpre più precaria 
la condì/ione di migliaia di 
operai sosj>esi dal lavoro al
l'Abruzzo Spa. alla Vela e 
alla IAC. senza salario e sen
za prospettive concrete. 

I-a manife.sta/.ione ha sotto 
lineato l'importanza dell'im
pegno assunto dalla Regione-
Abruzzo per la concretizza
zione dell'incontro già richie
sto da sei mesi al governo 
centrale, per definire nei mo 
di e nei tempi i programmi 
di riconversione produttiva 
della ex Monti e della e \ 
Marvin Gerber. secondo gli 
imjK'gni assunti già ila c.n 
que anni e finora scandalo
samente disattesi con lo spcr-
|KTO di miliardi e la mortifi
cazione delle capacità pro
fessionali di migliaia di la
voratori tenuti forzatamente 
.n cassa integrazione gua
dagni. 

Anche il problema dei glo-
\ a m in cerca di prima occu
pazione ha assunto nella no-
Mra recione dimensioni dram
matiche. Non esistono cifre 
uff icab. ma .si tratta c t r ta 
mento di parecchie decine di 
miski :a di giO\an. (tra cui 
pi di 2Ó000 dotati di Molo 
d. s tudo) . 

La proposta del p a n o di 
preavviamento. allora, r ap 
presenta il tentativo di defi
nire un terreno sul quale è 
possibile orffanizzare subito 
g.ovani in cerca di prima oc-
< unazione. La proposta PCI-
FGCI di un piano nazionale 
per il p reawiamcnto al lavo
ro cerca di intervenire in due 
modi: 1) espandere la doman 
da di lavoro utilizzando in 
maniera .straordinaria circa 
^X) mila g.ovani inoccupati 
per opere sociali utili; 2) ri 
qualificare l'offerta di lavoro 
attraverso la riforma com 
plessiva della formazione pro
fessionale. Il piano va quindi 
interpretato come una propo
sta di lotta. 

ildilonell'Q 
Affermare che i diretto

ri delle scuole cagliaritane 
si trovano « con l'acqua 
alla gola », ha chiaramen
te un senso metaforico. 
Nessuno potrebbe infatti 
credere che. a Cagliari, il 
prezioso liquido possa e.— 
sere utilizzato con tanta 
larghezza. Già era anzi 
accaduto, in passato, che 
proprio per mancanza di 
acqua nelle scuole non si 
effettuassero più neppure 
le pulizie ordinarie. Se 
qualcuno, in attesa delle 
mirabolanti condotte pro
messe dall'assessore ai 
servizi tecnologici, aveva 
pensato di risolvere il prò 
blema riscoprendo i ser
batoi da tempo in disuso, 
deve prontamente ricre
dersi. Manca anche il de
tersivo. 

Ad apprendere la noti
zia quasi ci viene da ri
dere. 

Ci sono voluti anni di 
lotte perché venissero a-
perte le scuole materne 
pubbliche: ancora non so
no in numero sufficiente, 
e per molli cagliaritani 
riuscire a mandare il fi 
glio all'asilo è come t ul
cere un terno al lotto. Eo 
ste la richiesta di creare 
nuore scuole, di dislocar
le nei quartieri più poli
tosi, di attrezzarle in ma
niera di poter accogliere 
degnamente tutti i Imm 
bini. 

Mentre l'opinione puf»-
blica con crescente con
sapevolezza e i genitori 
con più viva partecipazto-

Angelo Borgione 
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